
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                     

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

RECITA DEL SANTO ROSARIO TUTTI I GIORNI FERIALI ORE 

17.30… segue la SANTA MESSA ORE 18.00 

Lunedì 12/10 – per CROZZOLI EUGENIO e GIOCONDA 

- per BOT ENNIO e per i MIGRANTI MORTI all’ESTERO 

Martedì 13/10 – per i DEFUNTI della FAMIGLIA BASSO 

Mercoledì 14/10– alla BEATA VERGINE per TUTTI i DEVOTI 

- per DEFUNTI GENITORI FANTIN e fr. ONORIO o. Sor Maria 

Venerdì 16/10 – per DON GIOVANNI CORAL e fr. LINO 

Sabato 17/10 - ore 19.00 – per la COMUNITA’ 

- per VALERI LUIGI, GIOVANNA e figlio RUGGERO 

- ann. BELLOMO MASSIMO a un anno dalla sua partenza 

- ann. TOFFOLON PRIMO, LUCIANA – SIMEONI OSCAR e IRMA 

OGGI E DOMANI GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

PREGHIERE E RACCOLTA OFFERTE per i MISSIONARI del MONDO 

Domenica 18/10– ore 11.00 - per TUTTI i MISSIONARI VIVI e DEFUNTI 

- per DEF.te CROZZOLI GIOCONDA e IOLE 

 

CELEBRAZIONI A BARCO 
 

Giovedì 15/10 – ore 17.30 ROSARIO - ore 18.00 S. MESSA  

- per TOME’ GIOVANNI e MARSON ERMINIA 

- ann. ROSOLIN PAOLO e DEFUNTI FAMILIARI 

- ann. BURIOLA ANGELO e NARCISA o. Familiari 

Domenica 18/10 – GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE con PRE-

GHIERE e RACCOLTA OFFERTE – ore 9.30 

- ann. TREVISIOL VITTORIA o. Familiari 

- per ZAGHIS GIACOMO e PITTON GIUSEPPINA 

- per PERNOLINO RENATO o. Ragazzi del Catechismo 

- per SANDRE VINCENZO e SILVANA o. FAM. 

- per SANDRE VITTORIO e MARIA 

- per CAPPELLETTO EVARISTO 

- per DEFUNTI FAM. RESCHIOTTO  

 
 

 
 

 

 

Domenica 11 ottobre 2020 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Siamo stati invitati alle nozze del Figlio di Dio. 
Che cosa abbiamo fatto con questo invito? 

 

Come riuscirà la Chiesa, Sposa di Cristo, a presentare agli uomini del nostro 

mondo, della nostra società post-cristiana, l’incredibile invito del Padre alle 

nozze di suo Figlio? Come far sedere alla tavola di questo “banchetto di grasse 

vivande, di cibi succulenti, di vini raffinati” un’umanità apparentemente senza 

appetito? Questo compito appassionante di tutta la Chiesa - questa nuova 

evangelizzazione - deve occupare tutti i figli del nuovo popolo di Dio. Ne va di 

mezzo la vita e la vita del mondo. 

Sembra che annunciare l’invito con un nuovo ardore, con nuovi metodi, con 

una nuova espressione non sia un mezzo superato. Alcuni tra coloro che tra-

smettono questo invito alle nozze saranno forse maltrattati, forse uccisi. Ci sa-

ranno certamente quelli che rifiutano l’invito. Poco importa. C’è gente agli an-

goli delle strade. Basta annunciare con convinzione che noi andiamo a un ban-

chetto, che l’invito di Cristo è arrivato fino a noi e che noi conosciamo le por-

tate. Basta sapere che noi possiamo tutto in colui che ci conforta. 

L’annunciamo così? Siamo convincenti perché abbiamo già partecipato a que-

sto banchetto? Non c’è niente di più ripugnante di coloro le cui parole ripe-

tono quello che dicono gli altri, senza dare prova di alcuna esperienza. 

 (lachiesa.it) 

 

“SE CI RENDIAMO CONTO CHE QUELLO CHE SIAMO E’ 

DONO DI DIO: dono gratuito e non meritato, ALLORA 

ANCHE NOI VORREMMO FARE DELLA NOSTRA VITA UN 

DONO.” (Papa Francesco) 



  
 

NOTIZIARIO  
 

L’ICONA DELL’ANNO PASTORALE  
Scopriamo insieme cosa vuole dirci. 
 

L’umanità di Babele. Nell’immagine gli uomini di Babele sono vestiti tutti allo stesso 

modo e con gli stessi colori cupi e salgono tutti per l’unica via. Soprattutto l’elemento 

più evidente e sconcertante è che questa umanità è priva del volto, o meglio hanno 
tutti lo stesso “volto” rappresentato dai mattoni che portano sulle spalle. Il mattone 

rimanda al marchio della bestia di Ap 13,16: questo marchio annulla le differenze, 
uccide la libertà personale e cancella il volto che è il luogo dell’identità personale, 

della vocazione e della comunicazione. Il dramma di Babele sono i volti dell’umanità 
che scompaiono tra i mattoni della torre. Le acque oscure. La torre, la scala e l’uma-

nità di Babele poggiano su una zona confusa e contorta di blu, nero e grigio segno 

dell’oscurità del male e della morte, dell’umanità ferita dal peccato, chiusa in sé stessa 
e soggiogata dal maligno.  

Il “progetto Babele” è l’idea dell’umanità di auto-innalzarsi fino a divinizzarsi da se 
stessa. Ciò comporta la necessità di togliere Dio di mezzo perché il suo progetto, che 

tiene conto invece delle differenze e dell’alterità, è poco grandioso, poco efficiente e 

troppo limitante. Inoltre devono essere sacrificati all’altare del successo dell’impresa 
la libertà personale, le diversità e la propria identità. Questa omologazione che rende 

tutti manovrabili dal potente di turno garantisce però un senso di sicurezza (dato dallo 
stare dalla parte del forte e del vincente), di protezione e conserva l’identità ricevuta 

perché vengono progressivamente eliminati tutti quelli che non si sono fatti marchiare 
col segno della bestia. Purtroppo questo “progetto Babele” poggia i suoi fragili piedi 

sulle acque melmose e oscure della paura: paura di essere dispersi (Gen 11,4), paura 

della diversità, paura della relazione, paura dell’amore, paura di Dio.  
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

Domenica 18 ottobre la chiesa celebra la novantaquattresima giornata missionaria 

mondiale.  Questa domenica portate a casa la busta per le missioni e in questa 
settimana fate qualche rinuncia a delle cose superflui per venire incontro 

ai nostri fratelli bisognosi. Il messaggio che Papa Francesco ci rivolge in vista 

della Giornata Missionaria Mondiale si caratterizza per una forte spinta vocazionale, 
ispirandosi alla vocazione del profeta Isaia: “Chi manderò?”, chiede Dio. “Eccomi, 

manda me” è la risposta di Isaia e vuole essere la risposta di tutti coloro 
che hanno preso coscienza del loro essere “battezzati e inviati”. In partico-

lare, la vocazione missionaria si caratterizza nel portare a tutti gli uomini 

l’esperienza dell’amore di Dio per tutta l’umanità: «Dio rivela che il suo 
amore è per ognuno e per tutti (cfr Gv 19,26-27)». Nel nostro contesto della 

Chiesa italiana desideriamo tradurre questa vocazione missionaria in un appello a tutti 
i credenti per diventare “Tessitori di fraternità”. 
 

 

 

 
 
E IL CATECHISMO? QUANDO INIZIA? 
 

La situazione che stiamo vivendo ci costringe a modificare gli incontri di catechismo 

di cui eravamo abituati. Stiamo vedendo insieme, i catechisti ed io, come procedere 
con le varie regole e restrizioni. Di conseguenza il catechismo in parrocchia inizierà 

più tardi quest’anno.  Approfitto per ricordare tutti i credenti che la crescita nella fede 

non può limitarsi a delle attività in parrocchia. La vera fede cresce con la vita, e nella 
vita, e si trasmette (insegna) con il modo di vivere. Il catechismo in parrocchia è solo 

una minima parte nel nostro crescere come credenti. Chiedendo il battesimo per i 
vostri figli, voi genitori vi siete impegnati ad educarli nella fede, vivendo una vita 

quotidiana da credenti: l’esempio vale più di mille parole. Come si legge nel rito del 

battesimo: “perché, nell'osservanza dei comandamenti (quelli dell’amore per Dio e il 
prossimo), imparino ad amare Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato.” Ricor-

datevi che alla domanda rivolta a voi “Siete consapevoli di questa responsabilità?” 
avete risposto “Sì”. Così, in attesa che inizi il catechismo in parrocchia continuate a 

far vedere ai vostri figli cosa vuol dire Seguire Gesù.  Questa comunicazione della 
fede in casa non è una delle tante cose “importanti” da fare per vostri figli, è ESSEN-

ZIALE, se volete che crescano come credenti in Cristo (cristiani).  
 

VIVA LA VITA 
 

…quella (di) VERA, così l’hanno chiamata mamma Angelica Fantin e papà 
Stefano Pezzutto, con la gioia del primogenito fratellino Tommaso. Ora abi-

tano in via Roma. Dopo solo 48 ore dalla nascita, Vera è già nostra concittadina e 

presto sarà anche nostra SORELLA nella FEDE quando riceverà il Santo Battesimo che 
le darà il diritto di ricevere tutti gli altri sacramenti e quanto Dio vorrà, di condividere 

con noi la piena felicità di Dio in Paradiso… Buon cammino per la vera vita. 
 

TAVOLO EDUCATIVO 
 

Giovedì 15 ottobre alle 18.30 si terrà in sala consiliare una riunione del Tavolo Edu-

cativo: è un incontro che coinvolge l'assessorato alle politiche sociali del nostro Co-

mune, i rappresentanti delle scuole di Pravisdomini e vari membri  
delle associazioni che hanno a che fare con bambini, giovani e ragazzi. 
 

BOLLETTINO DI NATALE 2020 
 

Dopo la riunione avvenuta martedì 6 ottobre si è attivato il comitato di redazione del 

Bollettino di Natale 2020. 
Chi volesse farsi avanti e contribuire può comunque dare la propria adesione: le porte 

sono sempre aperte!  
Chi avesse foto - in particolare di battezzati e sposi - da inserire nel Bollettino di 

Natale, può inviarle all’indirizzo email dedicato:   
bollettinopravisdomini@outlook.it indicando i nomi delle persone raffigurate in foto. 

Grazie! 

 

mailto:bollettinopravisdomini@outlook.it

